
Santissima Trinità (B)

Testo del Vangelo ( Mt  28,16-20): In quel tempo, gli undici discepoli 

andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si 

avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla 

terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando 

loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con 

voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

«Fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo»

Mons. F. Xavier CIURANETA i Aymí Vescovo Emerito di Lleida 

(Lleida, Spagna)

Oggi, la liturgia ci invita ad adorare la Santissima Trinità, nostro Dio, che è Padre, 

Figlio e Spirito Santo. Un solo Dio in tre persone, nel nome del quale siamo stati 

battezzati. Attraverso la grazia del Battesimo siamo chiamati a formar parte nella 

vita della Santissima Trinità qui in basso, nell'oscurità della fede, e, dopo la morte, 

nella vita eterna. Per il Sacramento del battesimo siamo stati fatti partecipi della 

vita divina, arrivando ad essere figli del Padre Dio, fratelli in Cristo e templi dello 

Spirito Santo. Nel Battesimo è iniziata la nostra vita cristiana, ricevendo la 

vocazione alla santità. Il Battesimo ci fa appartenere a Quello che è per eccellenza il 

Santo, il «tre volte santo» (cf. Is 6,3).

Il dono della santità ricevuto nel Battesimo richiede la fedeltà a un lavoro di 

conversione evangelica che dovrà dirigere sempre tutta la vita dei figli di Dio: 

«Questa infatti è volontà di Dio, la vostra santificazione» (1Tes 4,3). È un impegno 

che compromette tutti i battezzati. «È dunque evidente per tutti, che tutti coloro che 

credono nel Cristo di qualsiasi stato o rango, sono chiamati alla pienezza della vita 

cristiana e alla perfezione della carità» (Concilio Vaticano II, Lumen gentium, n. 40).

Se il nostro Battesimo fu una vera entrata nella santità di Dio, non possiamo 

accontentarci con una vita cristiana magra, abitudinaria e superficiale. Siamo 



chiamati alla perfezione nell’amore, perché il Battesimo ci ha introdotto nella vita e 

nell’intimità dell’amore di Dio.

Con profonda gratitudine per il progetto benevolo di nostro Dio, che ci ha chiamato 

a partecipare nella sua vita di amore, rendiamogli adorazione e lode oggi e sempre. 

«Benedetto sia Dio Padre, e suo Figlio unico, e lo Spirito Santo, perche ha avuto 

misericordia di noi» (Antifona d’inizio della messa).

Pensieri per il Vangelo di oggi

« Io ho gusto e veduto con la luce dell`intelletto nella tua luce il tuo abisso, o Trinità eterna, e la 
bellezza della tua creatura. Per questo, vedendo me in te, ho visto che sono tua immagine» (Santa 
Caterina da Siena)

«Il Dio misterioso non è un'infinita solitudine, Egli è un evento di amore. Esiste il Figlio che 
parla col Padre. Ed ambedue sono una cosa sola nello Spirito che è, per così dire, l'atmosfera del 
donare e dell'amare che fa di loro un unico Dio» (Benedicto XVI)

«Tutte le prefigurazioni dell'Antica Alleanza trovano la loro realizzazione in Gesù Cristo. Egli dà 
inizio alla sua vita pubblica dopo essersi fatto battezzare da san Giovanni Battista nel Giordano 
e, dopo la sua risurrezione, affida agli Apostoli questa missione: « Andate dunque e ammaestrate 
tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando 
loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato » (Mt 28,19-20)» (Catechismo della Chiesa 
Cattolica, n° 1.223)


